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PROTOCîLLO D'II\iTESA

TRA

L uo Scolasti,:o Regionale Per il Lazio con sede in Roma' via Fianciani' J2 raPPreseflt-rto crt''

Drttttore Gen.,ale, clott.ssa Maria lvfad,l+lena I\or;slli dorniciliato per la carica ples$/ l'iirlcit'

Sr-.,1,,.,1i.tl Regr ::, ," cli seguito denr'nrirrato "USR"

E

Laziosarriià - .. ,,Ef .,iar dr Sanità Pubblica delJa Regione Lazio/ con sede in Rona' ru'r" iii "flTì''
costanza, $3, ra1, -- ,r.'ntata dal Direttore Generale,, cl*ott'ssa cabriella cuasficchi' ciomicilia:"' pe' 1e

carita prese( l; l;-essa Ageneia, di seguito denominata'ASP"

PREME'SSO

che il Ministero delÌ'Isfrrreione, della Ricerca e dell'Università e il Ministero della Salute'

arrche aftraversÒ Ie proprie strutture perifll$e, 
. 
harnrl avviato un Proglaffilrla di

collalrr-rrazir--.,ne (Frotoct1o ai ntes a d,el 5'/11 20S7) mirato alLa preveruíorre delle patologie

croniche ed al confrasto di fenomeni tipici dell'etA giorranile' da realizzarsi athraverso

progeth speilmentali, ricerche e relatir,'i progratnmi operativi, per,diffondere la cultu'ra

della salute e migliorare la qualità della.,'ita alÍinterrro clel sistema delf istruz'ione;

che le Istitnzir-rrLi scolastiche i-nteragiscono con Ie autononúe locali, con i SettOri econornici e

produitivi, con gli errti pubblici e le associazioni del territorio;

che nei Piairi Region"lidella FreverrzionÈ veflgol1Ò rnclividuati obiettivi di sanità pubblica'

rla realizzarsi aftraverso un sistema articolaio d.i interventi di sorvegiiarrea e prevenzionel

finalizzati al miglioramento dello stato cli saiute delia popolazionei

che la scuola rappresenta una ,lelle sed.i privilegiite presso cui athlfafe interrrenH di

pt omi:zir)r're d ella s alu te / educaziorre satritaria;

che ccn DGR Lazio tt.729/?005 viene affidato a11iA5P il monitoraggio oeil'attuaeione dei

pr'..lfirti in cui si articola il Fiano regionaie della prevenuione !'005-2007;

che la DGR Lazio n. 1166/2005 affida all'A5P iompiti operativi e di coordinarnento dei

r,r, .'r.fli rli rrrpvtrîl-zione relativi alla SOrvegliarZa e prevenziOne de]l'Obesii-' 1l' '
f,rLr,trrr r."- .

preueneior,e ieile recilil,e nei soggeiti che già har,rto a\ruto_ inciderrfi cardiovascolari, alia

preuer-,zione degli incidenti domeitici, alla pre'erreione degli irrJartuni sul lavoro e a tutte

le rematjche inerentr gli shli di viia saiutari; , '-

che r irrtenzione ,f*ett'USn e rlell'ASP procedere, in un'ottica di sirrergia e piena

coliaborazione, all^r rlefirrizione di specifiche atlività formahve rivolte a docenti' a]urrllj c

fanuglre nell'anririto delln promozione della saiutei

che Ia clott,ssa Anna De Santi. rJirigente presso I'Area della Direzione Scientifrca e il

refererrre per i! cocrdinamento ,Jelle atiività per ia promozione della salute rrella scuOla;
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Visti

ia legge 15 mareo 1997, rr. 59 e irr particolare I'art. ?1, che consente alla scuola

dell,aliononúa ,li interagire da protagonista corr Ie .',rttorri;trlie locali, gli Enti Pubblici e Ie

Associazioni del territoriò nonchÉ di perseguire la massimi: il'-'silhilità;

il D,F.R. 
"B 

marzo 1999, n^ ?75, con 5l quale è st;tO effranato il regolamento recantÉ norme ir1

ilateria cii autonomia didattica e L1ÌgÀnizzativa dell*: isiituzic'ni scolastiche, ai sensi dell'art'

21 della citata Legge n.59 /97;

il D,Lgs. 31 mareo 1998, n. 112 con ii quale sono staie trasferite dallo Stato agli Enti Locali

alcune importanti cúmFetefl;e fta le quali quetie irr m-aieria di dispelsione scolastica'

orientamerrto scolasfico è professiorrale, educflZione alla salute;

il D.P.R, L0 ottolrre 1996, n. 567 cosl come mocli-ficato e integfato dal D'F'R' n' 156 del I
aprile 1999 e dal D.P.R. n. 105 del 13 febbraio 2001' con cui è stato emana[o il regoiamento

che tiiscipiina Ie iniziatrve complementari e Ie atbività integrative nelle istihrzioni

scolastrche;

la Legge 28 rnareo ?003,n.53, di delega al Govemo per la definizione delle norme genelalí

sull,istruziorre e dei livelli essenziaL della prestaeione in mate,ria di isfruzione e fotmazione

professionale, che irrdividua I'educazione alimentare, l'educazione all'c salute e 1'educazione

itr.adale quali educazioni firraiizzate alia conviveriza civile;

la D.G.R Lazio 4 agostÒ ?005, n 729 che ha recepíto I'irtesa bra Stato e Regroru e Frovirrce

autúnofie clet 2Q À*r=o 2CI05 e che, nell'ambito della prevenzione aftiva, ha approvato i

progettr di prevenzione relaÉvi alla prevenzione della patologia cardiovascolare (irrclusa la

p.eJenr.ior,* delie complicarze dei diabete), gli screening oncoiogÍcr, le campagne di

vaccinaziorre, affidando all'ASP il morriforaggio dell'afnrazione dei progetti.

Ia D.G,R Lazio 23 dicembre 2005, n. 1166 che intepa Ia summenziorrata delibera ed

apr,r'or,,a i progeti di prevenzione relatil'i aila sorveglianza t pteverLziorLedell'obesita, alia

pierenziotre dleUe t*.idir,* nei soggetli che già hanno avuto lncidenti cardiovascolari' alla

prevenzione degli incidenfi domeshci, alla preverrzione degJi inJortuni sul lavoro;

il piano "guadagrrare salute: rerrdere faril-i le scelte salutari" del Ministero della Salute, che

nrira a FlromuoveÌÈ una serie di interrrenlr utili a migliorare Ia vita e la salute delle persone

attrayeiso suggerimenti su scelte salutari riguarr-{o, fra I'alfro, I'alimentazione, I'attività

fisica e iI tabagismo

la nota riguardante le inclicazioni regionali per i Piani Ath:ativi AziendaH (Regione Lazio

prot. 5g9ai 4V //06 del t8/5100) in cui si ribÀd,isce che il Dipartimento di Preverrrione della

ÀSL prom,,ove interventi rii prevenzione in cullaborazione con aihi Servizi r= DiPartimenti

della ASL;
la decisione d*l Direttore Generale di Laziosanirà Agenzia di

Lazio n. i8 rlel 13,1.20A7 che appro','a il progetto "scl.ttlla

respon"'ab,ile scientifico la dott-ssa Arrna De Santi;

Sanità Pubrblica della Regionr
salute" rronchÉ rrominato quale
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Visti

ia legge 15 mareo 1997, rr. 59 e irr particolare I'art. ?J, the consente alla scuola

dell,alionomia ,ii interagire rla Frotagonilta corr Ie ."rttotrt;tr:ie locali, gli Enti Fubblici e Ie

Associazioní del territorió nonché di perseguire la massimn il'-'siihilità;

ii D.F.R. I marzo 1999, n^ 275, con il quale è st;to effranato il regolamenfo recantÉ norme ir1

ilateria di autonomia didattica e LrÌgÀnizuativa dell*: isiitr-rz-ioni scolastiche, ai sensi dell'art-

21 della citata Legge n.59 /97;

il D,Lgs. 3l mareo 1,998, n. 112 con ii quale sono staie trasferite dallo Stato agli Enti Locali

alcune importanti cornpeten-ze fta le quali quelie irr m-ateria di dispersione scolaslica'

orientamento scolasfico è professiorrale, educazione alla salute;

il D.P.R, L0 ottolrre 1996, n. 567 cosl come mocliÍicato e integfato dal D'F'R' n' 156 del I
aprile 1999 e dal D P.R. n. 105 del 13 febbraio 2001' con cui è sta[o emanaro iI regoiamento

che disciplina Ie irrieiatrve complementari e ie atbività rntegrative nelle istihrzioni

scolastrche;

la Legge 28 rnareo 2003, n. 53, di delega al Govemo per la definizione delle norme generali

sull,istruziorre e dei 1ivelli essenziali della prestaeione rn matg,ria di isfruzione e formazione

professionale, che irrdividua I'educazione alimentare,l'educazione all'c salute e 1'educazíone

st.adale qualì educazioni firraiizzate alia conviveriza civile;

la D G.R Laeio 4 agostÒ 2005, n 729 che ha recepíto I'irtesa bra Stato e l{egioru e Provirrce

autónorfle ctel 23. Àur=o 2005 e che, nell'ambito della prevenzionÉ aftiva, ha approvato i

progetri di prevenzione relaÉvi alla prevenzione della patologia cardicvascolare (irrclusa la

preJenr.ioll deile complicarree dei diabete), gli $creening oncólogÍcr, le canrpagne di

vacciaaziorie, affidando all'ASP il morríforaggio de1l'afnrazione dei progetfii

Ia D.G,R Lazio 23 dicembre ?005, rr. llÉ6 che intepa Ia tummeneiorrata delibera ed

apr,ro.r,,a i progetti di prevenzionr relatil'i aila sorveglianza ,: pteverLzione dell'obesita, alia

pierenzio"e dlele ,ecidir,* nei soggefli che già hanno avuto incidenti cardiovascolari, alla

prevenzione degli incidenfi domeshci, alla preverrzione degJj iniortuni sul lavoro;

il piano "guadagrrare salute: rendere faril-i le scelte salutari" del Ministero della Salute, che

prira a promuoveÌÉ una serie di interrrenlr utili a migliorare Ia vita e la salute delle persone

attrayeiso suggerimenti su scelte salutari riguardo, fra I'alrto, I'alimentazione, l'attività

fisica e rl tabagismo

la nota riguardante le inclicazioni regionali per i Piani Atuafiti AziendaH (Regione Lazio

prot. 5g9ai 4V /0b del t8/510b) irr cui si rtbad,isce che il Diparrimento di Preverrrione della

ÀSL prorr,,,ove interventi di prevenziorre irr cullaborazione con aihi Servizi e DiPartimenti

della ASL;
la decisione d*l Direttore Generale di Laziosanirà Agenzia di

Lazio n. i8 rlel 13,?.2AA7 che appro','a il progetto "scutlla

respon"'abile scientifico la dott-ssa Anrra De Santi;

Sanità Putrblica della Regiont
salute" rronchÉ riomineto quàle
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futicolo 1

Oggetto
Il pìesente Protocollo intende discrplinare i rapporti

specrtiche athvitii formative tivolte a operatori delle

prornozione deila salute,

N[ 7t0 F, 4

tra I'USR e I'ASP pel la rcaltzzazlone di

ASL, d.ocenti e/o alunrti, nell'ambito clella

Tutio ciÒ Plelnesstr le Farh come ín epigrafe inr.licale, rappresentate e domiciliate

CONCORDAI{O QUANTO SEGUE ;

Premesse
Le premesse cli cui sopra, gli ath e i dcr;umeirfi richiamari netie medesime premesse e nella

restinte parte del preslnte 
^tto, 

u*.-h* LlurrlH rìot1 materialmente allegati, costifLriscono Farte

integrante e sostarreiale del presente Prototollc'

Articolo 2

Obiettivi
Le Parti, nel quadro deile competense e delle finalitÀ proprie di ciascun Ente' convengono di

coopelare al fine dr;

. sensibilieeare i bambiru e r giovarri a stili di vita salutari;

. sostenerÈ e tj:rforzare l'azione formativa ,lelia scuola nel camPo della promozione deJ]a salute

anche aftravÉrso percorsi formatirri tlestinati ai docenti e/o agli aiunrLi ecl alle farnigiÍe'

Articolo 3

Attività delle Parti

Fer il raggirmgimento degli obiettivi individuati dal presente Protocollo le Parti si impegnano,

ciascr:no ler ii proprio arìrbito, a facilitare 1a comunilazione rra le istihrzioni scolastiche ed il
territorio.
L'USR si impegna a:

, serrsibilizzare le istitueioni scolastiche, nei rispetto dell'autonomia didaftica e gestionaie che le

carattedeza, i:rtegrarrdo i Piani dell Offerta Formativa con atbività flrrriculari ed extracurriculari

che dírettamente o indirettamente corìcorrono a sviluppare negli studenti e nelle loro famiglie

stili di vita salutari;
,.upFrrrtare je Aziende Sanitarie Locali nell'organizzazione e nella realiezaaione di corsi di

formazione destinati ai docerrti e/o agli aiunni ed alle famiglÍe nell'arnbito delle istituziqrni

scolastiche;

proiluovÈre manifestazioni ed eventi a sosiegno delle finalità e degli obiettivi di cui al presente

protocollo,
L'ASP si impegna a:

. coordinare e rlefinire ie rnudalifà .1i intervento ecl i contetruti dei corsi di formazione r-lestinati ai

docenh e/o agli alunni ed alle famiglie clelle Scuole. di ogni ordirre_e grado, in nrateria di

educazic:ne alla saiute. Tali interventi nelle scuole verranno effetfuah dagli operatori coinvolti

delle Azien'le sanitarie Locali;

' pianificare modalità e tempi riegli interventi per garanlire omogeneità nel territorio regionale;
. coorllirrare cf iniesa con I'L'SR, Ia prec{ispcrsizione del materiale didattico, i-r'rformativo É

divulgativo reladvo alle iniziafive di folmarione al fine di favorire i processi di apprendimÉntu'

Articolo 4
Oneri finarrziari
I1 presente Protocollo nofl colrrpófta onÉÌ'i finanziari a caricr-r .lelle due Istrruziani firmatarie'
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Articolo 5

Durata
Il presente Frotocollo ci'intesa ha validità clÍ h'e arrni a decorrere dalla data di sottoscriziona' 5i

ritiene rinnov;tto cli anno in anno qualora nÒfl venga disdetto con lettera raccofiIarldata A/R, enrro

30 ,iiorru dalÌ:r ,lata di scar.lenza da una o da enftambi le parfi'

Arti. . ',

Dati p+:lc'rali
Nell'atfuaz:o!r - lit : Protocollo e

alle flgsl-;ziont cir cui al D.igs
perst'rali").

Articoic 7

Modifirh-. e tÍnvio
presentÈ Protocoilcr d'i:rtesa dovrà

Ogrri evenruaie modjfica e/o irrtegraziorre ai corrtenuto dei

essere espressamente concordata per iscritto tra Ie Farfi'

Il presente atto, redatto in duplíce origrrrale, è composto da n' 4 pagine' siglate a margine e l'ultima

sottoscritfa i:r calce dalle Parti come irt epigzafe indicate, domiciliate e laPpfesentate'

Letto, apptovato e sottoscritto RoHt A-------- li

Per 1'U Ageruia tii SaniH

Pubbli

dei successivi accorrJi, Ie Parti s'impegnano ad agire irL conforrnirà

i9ól2003 e s.m.i ( codice in materia ,Jí dari di protezi+ne der dati
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